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IL FORO ITALICO DI ENRICO DEL DEBBIO
CLASSICISMO E MODERNITÀ 
Il Foro Italico viene concepito da Enrico Del Debbio a partire dal 1927 su un’area compresa tra 
Ponte Milvio e le pendici di Monte Mario e rappresenta l’opera più emblematica dell’architetto. 
Da lui totalmente ideato, è il primo esempio italiano di un’estesa progettazione  
architettonico-paesaggistica, concepita per offrire un’area dedicata alle discipline sportive. La 
mostra, attraverso i ricchissimi materiali d’archivio e le stesse parole di Del Debbio, racconta 
alcuni capitoli di questo lungo e complesso progetto, che lo hanno impegnato per oltre 40 
anni. Nel piano progettuale di Del Debbio gli edifici interagiscono con la natura circostante e 
il marmo, nei suoi vari usi, diventa protagonista, nell’elaborazione di una poetica personale in 
equilibrio tra classicismo e modernità. Nucleo primordiale attorno al quale nasce l’idea del Foro 
è l’edificio dell’Accademia di Educazione Fisica, un’opera nella quale il rosso pozzolana romana 
degli intonaci si combina con gli elementi in marmo bianco, in una ripetizione equilibrata di 
forme che creano una sintassi figurativa quasi metafisica. Strettamente collegato all’Accademia 
è lo Stadio dei Marmi che mette in scena una dinamica perfetta fra natura e architettura. 
Riferendosi alla tradizione classica, Del Debbio sfrutta l’invaso naturale del terreno per inserire 
la corona di gradini, completata dalle statue. Si crea uno spazio unico dove il marmo bianco, 
lavorato a punta grossa o levigato, è protagonista assoluto. Ancora il marmo, ma con intenti e 
finalità completamente rinnovate, è protagonista negli interni del Palazzo della Farnesina, sede 
del Ministero degli Affari Esteri, ultimo edificio in ordine cronologico pensato da Enrico Del 
Debbio, Arnaldo Foschini e Vittorio Morpurgo già nel 1937 per un contesto totalmente diverso, 
ma che sarà poi completato solo nel 1959. I materiali d’archivio dialogano con le fotografie 



THE FORO ITALICO OF ENRICO DEL DEBBIO
The Foro Italico was conceived by Enrico Del Debbio 
in 1927 on an area between Ponte Milvio and the 
slopes of Monte Mario and is the architect’s most 
emblematic work. Totally conceived by him, it is the 
first Italian example of an extensive architectural-
landscape design, created to offer an area 
dedicated to sports disciplines.
The exhibition, through the rich archive materials 
and the words of Del Debbio himself, recounts 
some chapters of this long and complex project, 
which engaged him for over 40 years. In Del 
Debbio’s design plan, the buildings interact with 
the surrounding nature, and marble in its various 
uses becomes the protagonist, in the elaboration of 
a personal language balanced between classicism 
and modernity. The primordial core around which 
the idea of the Foro was born is the building of 
the Academy of Physical Education, a project in 
which the Roman pozzolana red of the plaster 
is combined with white marble elements, in a 
balanced repetition of forms that create an almost 
metaphysical figurative syntax. Closely connected to 

the Academy is the Stadio dei Marmi which stages 
a perfect dynamic between nature and architecture. 
Following the classical tradition, Del Debbio took 
advantage of the natural depression of the soil 
to insert the stands of steps, crowned by statues. 
This creates a unique space where white marble, 
worked with both rough and smooth finishes, is 
the absolute protagonist. Although with completely 
renewed intentions and purposes, marble is also 
the protagonist in the interiors of the Palazzo della 
Farnesina, seat of the Ministry of Foreign Affairs, 
the last building in chronological order designed 
by Enrico Del Debbio, Arnaldo Foschini and Vittorio 
Morpurgo. First designed in 1937 for a completely 
different use, it was only completed in 1959. Archive 
materials here dialogue with Begoña Zubero’s 
photographs, shot specifically for the exhibition, 
which, alternating details and overall views, 
highlight the intense plasticity of the surfaces. 
The exhibition is in co-production with the French 
Academy in Rome - Villa Medici as part of the 
residency project of Ariane Varela Braga,  
2022-2023 fellow.

Accademia di Educazione Fisica. Prospettiva del fronte lungo il fiume, 1928
The Academy of Physical Education. Perspective of the river-side front, 1928

contemporanee di Begoña Zubero, appositamente realizzate per la mostra, che, alternando 
dettagli e visioni d’insieme, mettono in evidenza l’intensa plasticità delle superfici. La mostra è 
prodotta con l’Accademia di Francia a Roma - Villa Medici nell’ambito del progetto di residenza 
di Ariane Varela Braga, borsista 2022-2023.





L’ARCHIVIO DI ENRICO DEL DEBBIO
Le collezioni del MAXXI Architettura, curate e gestite dal Centro Archivi, contano oltre 110 
fondi di architetti e ingegneri che ben rappresentano la storia architettonica dai primi anni 
del Novecento ad oggi. L’archivio di Enrico Del Debbio, uno dei primi ad essere entrato nelle 
collezioni, viene acquisito nel 2002.
Il fondo è ordinato in 5 serie che raccontano di oltre 200 progetti e dell’intensa attività artistica, 
culturale e accademica svolta per circa 60 anni: oltre 14.000 elaborati grafici, ma anche 
corrispondenza, giornali di cantiere, relazioni tecniche, ritagli di stampa e numerosi materiali 
fotografici, tra cui un consistente nucleo di lastre. Di particolare valore le prospettive dipinte 
a tempera che rappresentano alcuni progetti con sorprendente astrattezza metafisica. Le 
fotografie, scatti di importanti fotografi del tempo come Vasari e Cartoni, fanno rivivere le fasi dei 
cantieri e i luoghi in cui Del Debbio ha portato la sua architettura. Accanto ai numerosi interventi, 
realizzati o progettati, costituiscono un vero e proprio archivio dentro l’archivio i due lavori 
romani che hanno impegnato Del Debbio per quasi tutto il corso della sua vita: il Foro Italico e la 
Facoltà di Architettura a Valle Giulia.
Nelle collezioni del MAXXI Architettura è conservato un modello ligneo, in scala 1:500, che 
riproduce l’area del Foro Italico al 1960, anno delle Olimpiadi a Roma. Il modello, realizzato 
nel 2006 in occasione della mostra “Enrico Del Debbio Architetto. La misura della modernità”, 
tenutasi presso la Galleria Nazionale d’Arte Moderna di Roma, è attualmente esposto presso il 
Palazzo del CONI al Foro Italico.
I lavori di ordinamento, l’inventario, la mostra sono passi di uno stesso cammino. L’archivio 
non è solo luogo di conservazione, ma organismo vivo, fonte inestimabile di conoscenza e di 
comprensione della storia, luogo di produzione di nuove idee, solido ponte tra passato e futuro.

THE ARCHIVE OF ENRICO DEL DEBBIO
The MAXXI Architettura collections, curated and 
managed by the Centro Archivi, comprise 110 
collections of architects and engineers that well 
represent architectural history from the early 20th 
century to the present day. 
The Enrico Del Debbio archive, one of the first to have 
entered the collections, was acquired in 2002. The 
collection is organized into 5 series with materials 
from over 200 projects and from Del Debbio’s intense 
artistic, cultural and academic activity spanning 
over 60 years: over 14,000 drawings, but also 
correspondence, construction site journals, technical 
reports, press clippings and many photographic 
materials, including a large number of slides. Of great 
value are the tempera-painted perspective views 
that portray the projects with surprising metaphysical 
abstraction. The photographs, taken by important 
photographers of the time such as Vasari and Cartoni, 
bring to life the construction site phases and the 

locations of Del Debbio’s architectures. Alongside 
the many projects, completed or only designed, the 
two Roman works that occupied Del Debbio for most 
of his life constitute a real archive within the archive: 
the Foro Italico and the Faculty of Architecture in 
Valle Giulia.
In the MAXXI Architettura collections there is a 
wooden model, on a 1:500 scale, of the area of the 
Foro Italico in 1960, the year of the Rome Olympics. 
The model, created in 2007 on the occasion of 
the “Enrico Del Debbio Architetto. La misura della 
modernità” exhibition held at the Galleria Nazionale d 
‘Arte Moderna in Rome, is currently on display at the 
Palazzo del CONI in the Foro Italico.
The sorting activity, the inventory, and this exhibition 
are all steps along the same path. The Archive is 
no longer just a place of conservation, it is a living 
organism, an invaluable source of knowledge and 
understanding of history, a place for the production 
of new ideas, a solid bridge between past and future.

L’Archivio di Enrico Del Debbio nei depositi del MAXXI Architettura. Foto F. Radino, 2016
Enrico Del Debbio’s archive in the MAXXI Architettura repository. Photo F. Radino, 2016



Nato da famiglia di antiche tradizioni artistiche, Enrico Del Debbio (Carrara, 1891 - Roma, 1973) 
compie gli studi nella Regia Accademia di Belle Arti di Carrara, perfezionandosi in architettura 
nel 1910. Nel 1914 vince il prestigioso Pensionato Artistico Nazionale e si trasferisce a Roma, 
dove partecipa ai vivaci dibattiti sul rinnovamento delle arti e amplia la sua pratica creativa, 
sperimentando varie espressioni, tra cui la scenografia teatrale e le arti applicate. Entra in 
contatto con l’Associazione Artistica Internazionale, di cui sarà Segretario e poi Presidente. 
Assorbendo il patrimonio architettonico monumentale di Roma, Enrico Del Debbio affina 
progressivamente il suo linguaggio architettonico; il suo lavoro è caratterizzato da chiarezza 
strutturale, proporzioni armoniose e un’estetica monumentale ma contenuta. Questo approccio 
è perfettamente esemplificato nel suo progetto più noto, il Foro Italico, un punto di riferimento 
della storia dell’architettura italiana che integra elementi classici con principi modernisti.
Oltre al vasto e complesso impegno nella realizzazione del Foro, progetta e costruisce opere 
pubbliche in diverse città. Tra queste, il Concorso per il Palazzo Littorio, poi sede del Ministero 
degli Affari Esteri, cui partecipa con Arnaldo Foschini e Vittorio Morpurgo, e la sede della Scuola 
Superiore (poi Facoltà) di Architettura a Valle Giulia. 
Partecipa alla formulazione sia della legge madre dell’urbanistica italiana (Legge 1050/1942) 
sia di quella per le opere d’arte negli edifici pubblici (la cd. Legge del 2%, del 1942). Svolge 
attività didattica in maniera continuativa dal 1920 fino all’inizio degli anni Sessanta. Per i suoi 
meriti artistici e culturali è nominato Accademico dell’Accademia Nazionale di San Luca (1930), 
dell’Accademia delle Arti del Disegno di Firenze (1936), della Pontificia Accademia dei Virtuosi al 
Pantheon (1961), viene insignito dal Ministro della Pubblica Istruzione della medaglia d’oro di I 
Classe riservata ai Benemeriti della scuola, della cultura e dell’arte (1959) e nel 1967 è nominato 
Professore Emerito della Facoltà di Architettura di Roma.

ENRICO DEL DEBBIO

ENRICO DEL DEBBIO
Born into a family of ancient artistic traditions, Enrico 
Del Debbio (Carrara, 1891 - Rome, 1973) studied 
at the Regia Accademia di Belle Arti in Carrara, 
specialising in architecture in 1910. In 1914 he won 
the prestigious Pensionato Artistico Nazionale and 
moved to Rome, where he participated in the lively 
debates on the renewal of the arts, and expanded 
his creative practice experimenting with various 
expressions, including theatrical scenography 
and applied arts. He came into contact with the 
International Artistic Association, of which he 
became Secretary and then President. Absorbing 
Rome’s monumental architectural heritage, Enrico 
Del Debbio progressively refined his architectural 
language; his work is characterised by structural 
clarity, harmonious proportions and a monumental 
but restrained aesthetic. This approach is 
perfectly exemplified in his best-known project, 
the Foro Italico, a landmark in the history of Italian 
architecture, that integrates classical elements with 
modernist principles.

In addition to this vast and complex commitment to 
the construction of the Foro, he designed projects 
and built public works in different cities. These 
include the Competition for the Palazzo Littorio, 
later seat of the Ministry of Foreign Affairs, in which 
he participated with Arnaldo Foschini and Vittorio 
Morpurgo, and the seat of the Scuola Superiore (later 
Faculty) of Architecture in Valle Giulia. 
He participated in the drafting of both the 
foundational law of Italian urban planning (Law 
1050/1942) and the law on works of art in public 
buildings (the so-called 2% Law, 1942). He carried 
out teaching activities from 1920 until the early 
1960s. For his artistic and cultural merits, he was 
named Academician of the Accademia Nazionale 
di San Luca (1930), of the Accademia delle Arti 
del Disegno di Firenze (1936), of the Pontifical 
Accademia dei Virtuosi al Pantheon (1961), he was 
awarded by the Minister of Education the first class 
Gold Medal of Merit for School, Culture and Art (1959) 
and in 1967 he was appointed Professor Emeritus of 
the Faculty of Architecture of Rome.



Enrico Del Debbio nello studio romano di Via Margutta, 1924 
Enrico Del Debbio in his Rome studio in Via Margutta, 1924 
Gentile concessione di / Courtesy of Gigliola Del Debbio



LA SCELTA DELL’AREA 1927-1928
Il primo nucleo del futuro complesso che prenderà il nome di Foro Mussolini, poi Foro Italico, è 
l’Accademia di Educazione Fisica, voluta dall’Opera Nazionale Balilla, nella figura del Presidente 
Renato Ricci, inizialmente nei pressi della Città Universitaria. Del Debbio, incaricato nel 1927 
dall’ONB come progettista e poi supervisore, propone invece di inserire l’edificio in un’area più 
ampia, dalla forte connotazione naturalistica, e di dare così vita a un grande complesso sportivo.
La zona individuata sull’ansa del Tevere, tra le pendici di Monte Mario e Ponte Milvio, è un’area 
ancora integra nel suo habitat naturale, di suggestiva bellezza, ma acquitrinosa e soggetta alle 
piene del Tevere. 
Per realizzare gli edifici del Foro viene quindi adottato un sistema di paratie, camere stagne e 
idrovore e vengono effettuati movimenti di terra di riporto fino a 5 metri di altezza.

THE CHOICE OF THE AREA 1927-1928
The first nucleus of the complex that would later take 
the name of Foro Mussolini, and then Foro Italico, 
was the Academy of Physical Education, a special 
school for the training of teachers and instructors 
who could educate young people through gymnastic-
sports training. 
It was commissioned by the Opera Nazionale Balilla 
and its president Renato Ricci, and was initially to be 
built near the University City. Del Debbio, appointed in 
1927 by the ONB as designer and then supervisor of 

the project, proposed instead to place the building in 
a larger area, with a strong naturalistic connotation, 
and to develop it into a large sports complex. The 
area he proposed on the bend of the Tiber, between 
the slopes of Monte Mario and Ponte Milvio, was still 
intact in its natural habitat, of suggestive beauty, 
but swampy and subject to being flooded by the 
Tiber. For the construction of the Foro, a system of 
bulkheads, watertight construction pits and draining 
pumps was adopted and carryover of material raised 
the ground level up to 5 metres.

Schizzo assonometrico dell’area, [1928] 
Axonometric sketch of the area, [1928]



IL PIANO GENERALE 1928-1933
Approvata la posizione del complesso proposta da Del Debbio e consolidata l’intenzione di 
realizzare un ampio parco sportivo, una vera e propria “cittadella dello sport”, Del Debbio studia 
diversi piani urbanistico-paesaggistici, mettendo in relazione l’intero complesso architettonico 
del Foro con la natura e la città, attraverso un sistema di assi che generano e definiscono gli 
scenari naturali, le funzioni e gli spazi architettonici. 
Nel 1928 elabora una prima proposta di piano, ampliata nel 1929-30, per poi arrivare ad una terza 
versione del 1933 in cui, a parte qualche piccola modifica, il piano è considerato definitivo. Dalle 
prime planimetrie agli studi più avanzati, l’area del Foro prende forma nella sua complessità. 
Lo scenario verde della collina di Monte Mario è ancora oggi preservato grazie al vincolo che è 
stato da subito posto e che ha impedito la costruzione intensiva nell’area.

THE OVERALL PLAN 1928-1933
Once the position proposed by Del Debbio was 
accepted and the idea of creating a large sports 
complex - a true “citadel of sport” - was approved,  
Del Debbio studied different urban-landscape plans, to 
connect the architectural complex of the Foro with the 
surrounding nature and the city, through a system of 
axes that generate and define the natural backdrops, 
the area’s functions and the architectural spaces. 

In 1928 he drew up a first proposal, expanded in 
1929-30, and followed by a third version in 1933 in 
which, apart from a few minor changes, the plan was 
considered final. From the preliminary plans to the 
most advanced studies, the Foro and its complexity 
took shape. The green scenery of the Monte Mario 
hill is still preserved today thanks to the restrictions 
that were immediately put in place and that 
prevented intensive construction in the area.

Piano regolatore del Foro, 1930
Master plan of the Foro, 1930



I PROGETTI PER IL FORO 1927-1933
Nella visione unitaria del Foro trovano collocazione fin dall’inizio diversi edifici, dei quali alcuni 
saranno realizzati, altri poi trasformati, altri ancora resteranno solo sui disegni di progetto. Fin 
dal primo piano generale Del Debbio prevede un ponte, per il quale elabora 3 diverse soluzioni. 
Il ponte, intitolato al Duca d’Aosta, viene poi costruito tra il 1936 e il 1939 da Vincenzo Fasolo e 
Antonio Martinelli. In asse con il ponte, a partire dal 1927, Enrico Del Debbio elabora 5 diverse 
soluzioni per l’inserimento di un obelisco, ma la realizzazione dell’opera nel 1932 si deve a 
Costantino Costantini. Tra lo Stadio dei Marmi e la collina di Macchia Madama, Del Debbio colloca 
lo Stadio dei Cipressi, poi Stadio Olimpico, elaborando progetti che di volta in volta aumentano 
la capienza degli spettatori fino a 100.000. Il progetto prevede anche un teatro all’aperto, mai 
realizzato. Anche per le piscine Del Debbio elabora progetti con diverse localizzazioni, ma la 
realizzazione sarà poi affidata a Costantino Costantini. L’ingresso al Foro da sud è segnato 
dalle Foresterie, destinate ad accogliere gli atleti olimpionici in occasione delle manifestazioni 
sportive. Nel progetto originario era un edificio a un piano, con intonaco rosso e prevedeva 
l’inserimento della Casa del Balilla sperimentale. Nel 1937, a seguito della costruzione della Casa 
delle Armi di Luigi Moretti, per trovare un nuovo equilibrio, Del Debbio modifica le Foresterie 
sopraelevandole di un piano e rivestendole in marmo bianco. In località Farneto, alle spalle dello 
Stadio Olimpico, vengono costruiti i magazzini di casermaggio, con funzioni di supporto logistico 
e deposito per le strutture circostanti.

PROJECTS FOR THE FORO 1927-1933
Within the overall vision of the Foro, certain buildings 
were provided for from the beginning, some of these 
were actually built, others were transformed, and others 
remained on paper. From his first general plan, Del 
Debbio had included a bridge, for which he developed 
3 different solutions. The bridge, named after the Duke 
of Aosta, was built between 1936 and 1939 by Vincenzo 
Fasolo and Antonio Martinelli.
In line with the bridge, starting in 1927, Enrico Del Debbio 
developed 5 different solutions for the placing of an 
obelisk, but this was completed in 1932 by Costantino 
Costantini. Between the Stadio dei Marmi and the hill 
of Macchia Madama, Del Debbio placed the Stadio 
dei Cipressi, later named Stadio Olimpico, designing 
a series of projects with increasing numbers of 

spectators, which reached 100,000. The project also 
includes an open-air theatre, which was never built. For 
the pools, Del Debbio designed projects with different 
locations, but their execution was then entrusted to 
Costantino Costantini. The entrance to the Foro from the 
south is marked by the Foresterie, intended to welcome 
Olympic athletes on the occasion of sports events. In 
the original project this was a one-storey building cald 
with red plaster and was to include the experimental 
Casa del Balilla. In 1937, following the construction of 
Luigi Moretti’s Casa delle Armi, to find a new balance 
Del Debbio modified the Foresterie by adding another 
storey and siding it with white marble. In the Farneto 
area, behind the Stadio Olimpico, the military storage 
warehouses were built, with functions of logistical 
support and storage for the surrounding structures.

Progetto per il ponte sul Tevere al Foro Mussolini. Foto Vasari, 1932
Project for the bridge across the Tiber. Photo by Vasari, 1932



Stadio dei Cipressi. Prospettiva (tipo 2), [1930]
Stadio dei Cipressi. Perspective (type 2), [1930]

Casa madre del Balilla. Prospettiva del fronte esterno laterale, 1933 
Casa Madre del Balilla. Perspective of the side external front, 1933



La palestra in costruzione. Foto Vasari
The gym under construction. Photo by Vasari

Lo scalone. Foto Vasari
The staircase. Photo by Vasari 

Accademia di Educazione Fisica. Veduta dal Tevere, 1927-1928
The Academy of Physical Education. View from the Tiber, 1927-1928



L’ACCADEMIA DI EDUCAZIONE FISICA
1928-1932
Nucleo fondante del complesso, l’Accademia di Educazione Fisica sorge in posizione centrale in 
un asse eliotermico e visivo che ha come fondale la collina di Monte Mario. L’edificio con aule, 
laboratori, servizi e una palestra aperta verso il verde circostante è il primo in Italia destinato 
a questo uso. Si compone di due corpi a C speculari, collegati tra loro da un corpo a ponte ad 
arco ribassato, che in planimetria genera la caratteristica forma ad H. La copertura di ambienti 
di grandi dimensioni, con i vincoli del minimo costo e massima leggerezza, spingono Aristide 
Giannelli, incaricato per il calcolo delle strutture in cemento armato, a utilizzare sistemi a quel 
tempo innovativi: per la copertura della grande palestra vengono utilizzate travi Vierendeel, 
mentre per l’Aula Magna viene realizzata una copertura a travi reticolari a maglie quadrate.
Il 5 febbraio 1928, alla presenza delle principali autorità dello Stato, viene celebrata la posa 
della prima pietra. I lavori durano undici mesi con l’impiego di 680 operai e il 4 novembre 
1932 l’Accademia viene inaugurata insieme allo Stadio dei Marmi, allo Stadio dei Cipressi (poi 
Olimpico) e al Monolite Mussolini. Per l’Accademia Del Debbio progetta anche gli arredi e i 
dettagli interni, dimostrando grande capacità di passare dalla larga alla piccola scala. Dal 1951 
l’edificio è sede del CONI.

THE ACADEMY OF PHYSICAL EDUCATION 1928-1932
Founding core of the complex, the Academy 
of Physical Education is centrally located in a 
heliothermic and visual axis that has the hill of Monte 
Mario as its backdrop. The building with classrooms, 
laboratories, services and a gym open to the 
surrounding greenery, was the first in Italy intended 
for this use. It consists of two mirroring C-shaped 
volumes, connected to each other by a low-arch 
bridge body, which gives the building its distinct 
H-shape plan. 
The covering choices for the large halls, because of 
constraints of minimum cost and maximum lightness, 
pushed Aristide Giannelli, in charge of calculating 

the reinforced concrete structures, to use innovative 
systems for the time: Vierendeel trusses were used 
for the roof of the large gym, while a square-meshed 
frame roof was created for the main hall. 
The first stone was laid on 5 February 1928, in the 
presence of the State’s main authorities. The work 
lasted eleven months and employed 680 workers. 
On 4 November 1932 the Academy was inaugurated, 
together with the Stadio dei Marmi, the Stadio dei 
Cipressi (later Olympic) and the Mussolini Monolith. 
Del Debbio also designed the interior furnishings for 
the Academy, demonstrating great ability in passing 
from large-scale design to the definition of details. 
Since 1951, the building has been the seat of CONI.

L’Accademia. Foto Vasari
The Academy. Photo by Vasari



LO STADIO DEI MARMI 1928-1932
Il campo sportivo, che prende il nome di Stadio dei Marmi per l’importante presenza del marmo 
bianco di Carrara, nasce come luogo per l’allenamento quotidiano degli allievi dell’Accademia di 
Educazione Fisica.
La posizione dello stadio, attentamente studiata, crea un particolare effetto visivo e 
scenografico. Disposto lungo l’asse centrale dell’edificio dell’Accademia, si inserisce in un 
contesto naturalistico e architettonico senza pari. L’effetto della luce e dei colori si traduce in 
architettura: il verde fondale della collina di Monte Mario in contrasto con l’azzurro del cielo, il 
rosso delle piste e delle architetture circostanti, il bianco dei blocchi di marmo, ora grezzo ora 
levigato.
L’invaso, ottenuto all’interno della naturale depressione del terreno, alla maniera classica, è 
circondato da un sistema di otto ordini di gradinate marmoree, che possono ospitare fino a 
20.000 spettatori, interrotto dalla tribuna d’onore.  
Sotto le gradinate, lungo il perimetro dell’invaso un cunicolo carrozzabile dà accesso alla tribuna 
d’onore e ai locali di servizio. In alto, circondano lo stadio 60 statue di atleti, alte 4 metri e 
poggiate su plinti cilindrici, offerte dalle province italiane e selezionate da una commissione di 
cui anche Del Debbio è membro.

THE STADIO DEI MARMI 1928-1932
The sports field, named Stadio dei Marmi because 
of the massive presence of white Carrara marble, 
was created for the daily training of students of the 
Academy of Physical Education.
The position of the stadium, carefully studied, 
creates a special visual and scenic effect. Arranged 
along the central axis of the Academy building, it fits 
into an unparalleled naturalistic and architectural 
context. The effect of light and colours translates into 
architecture: the green backdrop of the Monte Mario 
Hill in contrast with the blue of the sky, the red of the 
tracks and of the surrounding architecture, the white 
of the marble blocks, in some places roughly finished 

and in others smoothly polished.
The pit, obtained within the natural depression of 
the ground, in classical tradition, is surrounded by a 
system of eight orders of marble steps, which can 
accommodate up to 20,000 spectators, interrupted 
by the grandstand.  
Below the steps, along the perimeter of the pit, there 
is tunnel suitable for vehicles that gives access to 
the grandstand and service rooms. At the top of the 
steps, the stadium is surrounded by 60 statues of 
athletes, 4 meters high and resting on cylindrical 
plinths, offered by the Italian provinces and selected 
by a commission in which Del Debbio himself 
participated.

Prospettiva dell’edificio dallo Stadio dei Marmi, s.d.
Perspective of the building from the Stadio dei Marmi, n.d.



Lo Stadio dei Marmi. Foto Vasari
The Stadio dei Marmi. Photo by Vasari



IL PALAZZO DELLA FARNESINA 1937-1959
Nel 1934 viene indetto un concorso per la realizzazione in via dell’Impero (attuale via dei Fori 
Imperiali) del Palazzo Littorio, sede del Partito Nazionale Fascista. Nel 1937 viene spostata 
l’ubicazione prima sull’Aventino e poi al Foro Italico; il concorso viene vinto da Enrico Del Debbio 
con Arnaldo Foschini e Vittorio Morpurgo che studiano diverse soluzioni per la collocazione 
dell’edificio nell’area del Foro. Nel 1940 l’edificio, ormai in costruzione, cambia destinazione 
d’uso, diventando la sede del Ministero degli Affari Esteri. La costruzione viene sospesa 
nel 1943 a causa della guerra, per riprendere poi nel 1956 e concludersi nel 1959. L’edificio 
presenta all’esterno un aspetto austero e imponente, con un alto basamento in travertino 
grezzo sovrapposto ad una rientranza atta a segnare il passaggio ai piani superiori, rivestiti del 
medesimo materiale, ma levigato.  
Gli interni, rivestiti di marmi colorati, sono arricchiti dalle opere scultoree poste a decorazione 
dei soffitti realizzate da Pietro Cascella, Alberto Bevilacqua, Giorgio Quaroni, Amerigo Tot e 
Francesco Coccia.
In occasione delle Olimpiadi del 1960 a Roma, Del Debbio è chiamato a occuparsi di nuove 
sistemazioni e a completare l’intera area del Foro Italico.

THE PALAZZO DELLA FARNESINA
In 1934, a competition was held for the 
construction in Via dell’Impero (now Via dei Fori 
Imperiali) of the Palazzo Littorio, headquarters 
of the National Fascist Party. In 1937 the location 
was moved to the Aventine first and then to the 
Foro Italico; the competition was won by Enrico 
Del Debbio with Arnaldo Foschini and Vittorio 
Morpurgo, who proposed different solutions for the 
location of the building in the area of the Foro.
In 1940, the building, already under construction, 
changed its use, becoming the seat of the Ministry 
of Foreign Affairs. Construction was suspended 
in 1943 due to the war, then resumed in 1956 and 

ended in 1959 when it was inaugurated.
The building has an austere and imposing 
appearance on the outside, with a high base in 
roughly finished travertine superimposed on a 
recess that marks the passage to the upper floors, 
clad with the same material, but smoothly finished. 
The interiors, covered with coloured marble, are 
enriched by sculptural ceiling decorations by Pietro 
Cascella, Alberto Bevilacqua, Giorgio Quaroni, 
Amerigo Tot and Francesco Coccia.
On the occasion of the 1960 Rome Olympics, Del 
Debbio was called upon to take care of new layout 
works and to complete the entire area of the Foro 
Italico.

Sala delle conferenze internazionali. Foto Vasari 
International conference hall. Photo by Vasari 

Sala della Vittoria. Foto Vasari
Sala della Vittoria. Photo by Vasari



Veduta esterna. Foto Vasari
External view. Photo by Vasari



IL LABORATORIO DEI MARMI
La costruzione del Foro Mussolini inizia durante un momento di crisi del mercato d’esportazione 
del marmo, offrendo un impulso decisivo all’industria di Carrara. Renato Ricci, in qualità di 
presidente dell’ONB e del Consorzio del Marmo di Carrara, assegna gli appalti a 32 aziende 
locali, conciliando gli interessi economici agli intenti ideologici. Tra il 1928 e il 1937 migliaia 
di tonnellate di marmo apuano, tra statuario e bardiglio, sono trasportate a Roma per essere 
lavorate dai 24 operai, tra scalpellini, sbozzatori, finitori e manovali specializzati, nel Laboratorio 
marmi situato nell’area dello Stadio.
L’impresa più eccezionale rimane quella per l’obelisco progettato da Costantino Costantini. Il 
viaggio avventuroso del grande blocco monolitico marmoreo, alto 19 metri e dal peso di circa 
300 tonnellate, cavato nel 1928 a Carrara e giunto al Foro nel 1932, è oggetto di un’accurata 
propaganda orchestrata dal regime attraverso i più moderni mezzi di comunicazione.

THE MARBLE WORKSHOP
The construction of the Foro Mussolini began while 
there was an ongoing crisis in the marble export 
market, and it offered a decisive boost to the Carrara 
industry. Renato Ricci, as president of the ONB and 
of the Consorzio del Marmo di Carrara, awarded 
the contracts to 32 local companies, reconciling 
economic interest with ideological intentions. 
Between 1928 and 1937, thousands of tons of Apuan 
marble, both of the statuario and bardiglio varieties, 
were transported to Rome to be worked on by the 

24 workers, including stonemasons, rough cutters, 
finishers and specialised labourers, in the marble 
workshop located in the stadium area. 
The most exceptional marble achievement was 
the obelisk designed by Costantino Costantini. The 
adventurous journey of the great monolithic marble 
block, 19 meters high and weighing around 300 
tons, excavated in 1928 in Carrara and transported 
to the Foro in 1932, became part of an accurate 
propaganda effort orchestrated by the regime, 
through the most modern means of communication.

Trasporto del monolite sul Tevere. Foto Sangiorgi
Transport of the monolith down the Tiber. Photo by Sangiorgi 

Il laboratorio dei marmi. Foto Sangiorgi
 The marble workshop. Photo by Sangiorgi



Estrazione e lissatura del monolite  
nella cava. Foto Valenti
Extraction and smoothing of the monolith 
in the quarry. Photo by Valenti



In occasione della mostra il MAXXI ha invitato la fotografa spagnola Begoña Zubero a 
documentare le architetture di Enrico Del Debbio. In IM\Imago Marmoris l’autrice lavora 
sul concetto di memoria materiale, costruendo un dialogo visivo e formale con gli edifici, 
evidenziandone l’intensa plasticità ma anche il rigore progettuale.
Le fotografie a parete, organizzate in nuclei e dittici in dialogo con i materiali d’archivio e le 
fotografie storiche del sito, restituiscono visioni in cui superficie e struttura, interni ed esterni, 
dettagli e visioni d’insieme, si alternano. La relazione tra gli edifici e il loro contesto spaziale 
e urbano più prossimo consente di attualizzare l’immaginario legato a queste architetture, 
divenute nel tempo inconfondibili.
Queste immagini, così come il “gioco” ideato dall’artista costituito da tasselli che ritraggono le 
note statue dello Stadio dei Marmi, invitano a riflettere sul valore storico, simbolico e artistico del 
marmo, materiale intrinsecamente legato all’immaginario mediterraneo.

BEGOÑA ZUBERO\IM
On the occasion of the exhibition MAXXI has 
invited the Spanish photographer Begoña Zubero 
to document the architecture of Enrico Del Debbio. 
In IM\Imago Marmoris the author works on the 
concept of material memory, creating a dialogue with 
the buildings, highlighting their intense plasticity 
but also their design rigour.The wall photographs, 
organised in nuclei and diptychs in dialogue with 
archive materials and historical photographs of the 
site, render visions in which surface and structure, 

interior and exterior, details and overall views 
alternate. The relationship between the buildings 
and their closest spatial and urban context makes it 
possible to update the imagery associated with these 
architectures, which have become unmistakable 
over time. These images, as well as the ‘game’ 
conceived by the artist made up of tiles depicting the 
well-known statues of the Stadio dei Marmi, invite 
us to reflect on the historical, symbolic and artistic 
value of marble, a material intrinsically linked to the 
Mediterranean imagination.

BEGOÑA ZUBERO\IM

IM / Serie Stadium n° 1, 2025 IM / Serie Accademia n° 7, 2025 
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